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PREMESSA 

Il Consiglio della classe 5 sezione T, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero 

della Pubblica Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato 

con D.P.R. n.323 del luglio 1998 art. 5, redige il proprio documento del 15 Maggio 

contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo 

anno di corso. Esso è il risultato della verifica relativa alla programmazione e 

all’attività didattica svolta dal Consiglio di Classe.  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da uno sforzo comune 

di programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con 

la dialettica del processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire 

l’indispensabile collaborazione in seno al Consiglio di Classe, nella piena 

consapevolezza dei fini da conseguire e delle responsabilità personale e professionale 

che essi esigono. 

BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha una sua connotazione precisa per il 

rigore e la metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel 

rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali 

imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità 

dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei 

saperi, delle metodologie, degli strumenti che gli consentono di rispondere alle 

istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione.  

Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a 

maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifico-

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, 

anche attraverso la pratica laboratoriale.  

Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica, la formazione civile, etica, umana ed estetica del 

cittadino che andrà ad operare in una complessa società globalizzata. 

Obiettivi generali dell’indirizzo di studi  

Tali obiettivi hanno tenuto conto dell’analisi della situazione iniziale e delle finalità 

della Scuola 

 Maturazione della “identità” personale, culturale e sociale degli studenti 



 Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere,  per comunicare, per 

operare nella realtà contemporanea.  

 Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie 

scelte di vita non solo su un patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su 

principi etici consapevolmente elaborati e radicati.  

 Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, 

operando per favorire una implementazione del metodo sperimentale nelle 

quotidianità.  

 Elaborazione graduale ma costante di una cosciente identificazione e pratica 

dei principi di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione 

dell’altro, del rispetto delle diversità culturali.  

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI 

RELIGIONE Angelica COSENTINO 

ITALIANO E LATINO Grazia RESTUCCIA 

FILOSOFIA E STORIA  Annaemi MONTALTO 

MATEMATICA Maria Teresa FURFARI 

FISICA Sebastiano PORCINO 

SCIENZE Maria Rosa PRATTICO’ 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Mirella CURATOLA 

INGLESE Barbara CANNIZZARO 

SCIENZE MOTORIE Paola FILOCAMO 

CONTINUITA’ DIDATTICA 

 1T 2T 3T 4T 5T 

RELIGIONE Cosentino Petrolino Cosentino Cosentino Cosentino 

ITALIANO  Restuccia Restuccia Restuccia Restuccia Restuccia 

LATINO Restuccia Restuccia Scordino Restuccia Restuccia 

FILOS E STO  ---- ---- Di Leo Di Leo Montalto 

MATEMATICA Martilotti Martilotti Martilotti Martilotti Furfari 

FISICA Martilotti Martilotti Martilotti Martilotti Porcino 

SCIENZE Giovine Sigilli Sigilli Saraceno Pratticò 

DIS E ST 

DELL’ARTE 

Arturi Curatola Curatola Curatola Curatola 

INGLESE Bova Crupi Giardiniere Cannizzaro Cannizzaro 

SC MOTORIE Serranò Filocamo Colella Manganaro Filocamo 

 

 

 



PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si compone di 22 alunni (tutti provenienti dalla 4T dello scorso anno) che 

hanno seguito un corso di studi e un iter formativo regolare.  

Come emerge dalla tabella allegata si rileva che non è sempre stato possibile 

garantire la continuità didattica il che ha causato qualche difficoltà nell’assimilazione 

delle nuove metodologie didattiche e un diffuso rallentamento nella maturazione 

culturale di alcuni allievi che  non hanno raggiunto la piena consapevolezza dei 

doveri scolastici e hanno dimostrato scarsa reattività alle continue sollecitazioni 

didattiche. Il gruppo, all’inizio dell’anno, si presentava alquanto disomogeneo e poco 

coeso con diffuse criticità sia sul piano didattico che sul piano educativo-sociale. 

Apprezzabile, seppur diversificata, è stata l’evoluzione  del livello di socializzazione 

e dei rapporti interpersonali poiché si rileva un’aumentata coesione generale e una 

migliorata partecipazione emotiva.  

Il Consiglio di Classe ha sempre cercato di valorizzare le risorse di tutti gli allievi 

favorendo la partecipazione ad attività didattiche curriculari ed extracurriculari di 

sostegno, approfondimento e ampliamento degli interessi.  

Dal punto di vista didattico il percorso formativo degli allievi presenta, naturalmente, 

delle disomogeneità. Difatti spiccano alcuni studenti che, durante l’intero corso di 

studi, hanno sempre partecipato prontamente al dialogo educativo evidenziando un 

metodo di lavoro autonomo e produttivo corroborato da sistematico impegno, 

profondo interesse e lodevole versatilità. Questi alunni si sono altresì dimostrati 

sempre propositivi, interessati ad accrescere le loro conoscenze e dotati di solidale 

spirito collaborativo nei confronti dell’intera classe. Hanno costantemente dato prova 

di possedere ottime capacità di analisi, di sintesi, logico-espressive ed operative, con 

punte di eccellenza riscontrabili nelle varie discipline. 

Un secondo gruppo ha raggiunto solo gli obiettivi minimi disciplinari a causa di uno 

studio incostante ed opportunistico unito ad assenze strategiche che hanno influito 

sulla continuità e sulla proficuità della partecipazione al dialogo educativo. Infine, un 

gruppo di studenti non ha ancora colmato le diffuse lacune di base o le ha colmate 

parzialmente e non ha acquisito l’indispensabile autonomia cognitiva e motivazionale 

a causa dell’insufficiente situazione di partenza e del superficiale e saltuario impegno 

sia in classe che nell’approfondimento individuale a casa.  

La risposta, quindi, alle diverse proposte curricolari ed extracurriculari è dipesa dalle 

caratteristiche individuali, dagli interessi, dall’impegno e dal metodo di lavoro di 

ciascun alunno. 



Dal punto di vista disciplinare, la classe non è sempre stata rispettosa delle norme che 

regolano il comportamento in ambiente scolastico dal momento che ancora alcuni 

stentano a fare proprie alcune regole come attestano i frequenti ritardi, le richieste di 

uscita anticipata e le assenze individuali. 

E’ stato attuato, in ottemperanza alle indicazioni ministeriali, un percorso CLIL, 

suddiviso in moduli, relativo alla disciplina di Storia. 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI E CAPACITÀ TRASVERSALI 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

IMPARARE AD IMPARARE  

 Organizzare il proprio apprendimento  

 Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio  

 Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di 

formazione (formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle 

proprie strategie 

PROGETTARE  

 Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro  

 Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le 

relative priorità  

 Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 

raggiunti 

COMUNICARE  

 Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

diversa complessità  

 Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d’animo, emozioni, ecc.  

 Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse 

conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

COLLABORARE E PARTECIPARE  

 Interagire in gruppo  



 Comprendere i diversi punti di vista  

 Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 

 Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE  

 Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale  

 Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni  

 Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni  

 Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità  

RISOLVERE PROBLEMI  

 Affrontare situazioni problematiche  

 Costruire e verificare ipotesi  

 Individuare fonti e risorse adeguate  

 Raccogliere e valutare i dati  

 Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di 

problema  

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  

 Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo  

 Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la natura probabilistica  

 Rappresentarli con argomentazioni coerenti 

 ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE  

 Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti 

comunicativi  

 Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 

 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI FORMATIVI 

 Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico 

e sapere umanistico.  

 Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile  

 Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale.  

 Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi.  

 Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione 

in gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri.  

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 
AREA METODOLOGICA 

 Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una sintesi 



unitaria del sapere  

 Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le conoscenze e 

le competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica della 
multidisciplinarietà.  

 Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica.  

 Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di 

informazioni.  

 Propensione culturale ad un continuo aggiornamento.  

 Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori  

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente  

 Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  

 Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive.  

 Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze 

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

 Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione  

 Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi  

 Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze 

comunicative fondamentali.  

 Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.  

AREA STORICO-UMANISTICA  

 Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa.  

 Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

 Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi.  

 Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano.  

 Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi.  

AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  

 Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico.  

 Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 
matematica della realtà.  

 Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline 
scientifiche  

 Consapevolezza della valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle singole discipline 

allegati al presente documento. 



 

STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 

 Lezione frontale generalmente usata come introduzione all’argomento  

 Attività di ricerca individuali e di gruppo  

 Discussione anche su tematiche di attualità con sollecitazione di domande, risposte ed 

interventi degli alunni. 

 Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo.  

 Coinvolgimento attivo degli studenti per arricchire individualmente la discussione  

 Mappe concettuali condivise come momento conclusivo di ogni modulo.  

 Brain-storming con conseguente  lavoro di gruppo  

 Momenti esplicitamente finalizzati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e 

competenze.  

 

 

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI: UTILIZZO DEI LABORATORI 

Libri di testo, libri della biblioteca di istituto, audiovisivi, fotocopie, articoli di stampa e online, 

dizionari anche online, laboratori e LIM, software multimediali didattici, risorse multimediali presenti 

nella piattaforma del libro in adozione.  

I laboratori utilizzati sono stati quelli di scienze, informatica e fisica secondo orario interno come da 

calendario.  

 

STRUMENTI E STRATEGIE PER IL SOSTEGNO E IL RECUPERO 
 Recupero in itinere in orario curricolare con attività indirizzate agli allievi con carenze 

formative dedicate alla revisione di alcuni contenuti. 

 Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di 

recuperare in modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare.  

 Attività di potenziamento e approfondimento per sostenere e corroborare la motivazione  

 Attività di sportello  

 Peer Tutoring 

 Corsi IDEI  

 Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze  



RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 incontri scuola/famiglia pomeridiani calendarizzati 

 colloqui individuali antimeridiani mensili calendarizzati e/o a richiesta 

 questionari anonimi di valutazione  

 costante informazione tramite pubblicazione sul sito web della scuola del POF, del PTOF, 

delle circolari, delle comunicazioni alle famiglie e di quant’altro ritenuto utile al fine di un 

corretto scambio di informazioni e condivisione 

 possibilità di incontro su richiesta dei coordinatori, dei docenti o dei genitori in caso di 

esigenze eventualmente emerse  

 nel caso di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente contattate dal 

coordinatore o dal singolo docente per adottare opportuni provvedimenti e concordare 

strategie 
 le valutazioni delle verifiche scritte ed orali sono state condivise con le famiglie tramite il 

registro on line.  
 è stata cura di tutto il Consiglio di Classe, infine, stimolare le famiglie ad una proficua 

collaborazione, non soltanto tenendole costantemente informate dell’andamento didattico-

disciplinare ma, al contempo, sottolineando l'importanza di un'azione educativa sinergica, 

incentrata sulla condivisione partecipata degli obiettivi e delle strategie da perseguire. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
Diverse sono state le tipologie delle prove scritte:  

trattazione sintetica di argomenti, versioni, relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, 

articolo di giornale, analisi testuale, relazioni sulle esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, 

risoluzione di problemi, quesiti a risposta singola o multipla.  

 

Prove orali: 

colloqui individuali per accertare l’acquisizione dei contenuti disciplinari; colloqui con l’intera classe 

per verificare la costanza dell’impegno e la puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati. 

 

Per la valutazione sono state  utilizzate le griglie elaborate dai Dipartimenti allegate al presente 

documento.  

Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state assunte le delibere del Collegio 

dei Docenti.  

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i 

seguenti fattori interagenti: 

 il comportamento, 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 

 i risultati della prove e i lavori prodotti, 

 le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 

 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 

 l’interesse, l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità 

organizzative 

 
Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si 

rimanda alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio 

dei Docenti e allegate al presente documento.  

 



Per quanto riguarda le norme relative alla scansione delle verifiche, ai criteri di valutazione del 

comportamento e degli apprendimenti ed ai criteri di ammissione agli Esami di Stato sono state assunte 

le delibere del Collegio dei Docenti. 

 
 

 

ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI INTEGRATIVE 

Il Consiglio di Classe ha favorito la partecipazione degli studenti alle attività extracurriculari e alle altre 
iniziative proposte nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa: 

 Proiezioni cinematografiche, rappresentazioni musicali e teatrali  

 Incontri con l’autore  

 Viaggio d’istruzione a Praga  

 Attività di orientamento universitario 

 Convegno a carattere scientifico  presso il Centro Unico Regionale Trapianti Midollo Osseo - 

Dipartimento di Emato-Oncologia: “Le cellule staminali: opportunità e sfide per la medicina 

rigenerativa del futuro” 

 Conferenza del gruppo Scout ‘Aquile Selvagge’  in occasione della Giornata della Memoria 

 Conferenza ‘Diritto e Politica’  

 Corso AUTOCAD presso facoltà d’Architettura 

 Corso NUOVA ECDL 

 Attività sportive e tornei organizzati dal centro sportivo scolastico 

 Percorso sperimentale: Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica 

 Percorso sperimentale: ‘Da studenti a cittadini’  

 Percorso sperimentale con esponenti della Magistratura: ‘Cittadinanza e Costituzione’ 

 Corso di potenziamento per le discipline di ambito giuridico-economico 

 Olimpiadi di Matematica 

 Olimpiadi della Lingua italiana  

 Olimpiadi di Fisica  

 Progetto: ‘Cultura e formazione filosofica. Tradizione e contemporaneità: letture filosofiche’ 

 Corso di preparazione alle Olimpiadi di Filosofia  

 Certificazioni linguistiche di lingua inglese Cambridge University 

 Attività di servizio d’ordine, steward e hostess durante cerimonie ed assemblee d’istituto 

 

 

CLIL 

The 20
th

 century: the “Short Century” between War and Peace 

Disciplina: Storia 

PREQUISITI  

 Capacità di descrivere, confrontare,argomentare. 



 Conoscenza di un linguaggio storico specifico per esporre, problematizzare, concettualizzare gli 

eventi. 

OBIETTIVI 

 Stimolare la motivazione dello studente.  

 Sviluppare le abilità comunicative orali raggiungendo una discreta competenza comunicativa su 

argomenti non linguistici. 

 Sviluppare interessi e atteggiamenti plurilingui stimolando l’attenzione verso la realtà storica 

contemporanea. 

 Migliorare la completezza complessiva della lingua veicolare. 

 Promuovere e sviluppare strategie di apprendimento individuali. 

CONTENUTI 

 The First World War 

 The Peace Treaties 

 The Roaring 20s 

COMPETENZE LINGUISTICO-COMUNICATIVE 

 Saper parlare di eventi passati usando il “simple past tense” 

 Saper usare i connettivi per esprimere causa ed effetto 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

 Saper comprendere testi orali in lingua inglese 

 Saper parlare di eventi storici in lingua inglese 

 Saper elaborare brevi testi orali e scritti di tipo descrittivo ed espositivo in lingua inglese 

 Saper tematizzare, storicizzare, contestualizzare, problematizzare 

COMPETENZE TRASVERSALI 

 Saper collaborare con i compagni e partecipare con interesse alle lezioni 

 Saper attivare strategie di apprendimento e apprendere da prospettive diverse 

 Saper riflettere su quanto svolto e individuare i punti di forza e criticità (metacognizione) 

 Saper attivare i processi cognitivi superiori: distinguere, confrontare, descrivere, sintetizzare, operare 

collegamenti, ecc. 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ DIDATTICHE 

 Modello collaborativo e interattivo: presentazione dei contenuti da parte dei docenti con la finalità di 

stimolare un dialogo interattivo con gli studenti  

 Approccio comunicativo-metodo induttivo: il contenuto della lezione viene presentato in forma di 

conversazione, di discussione e di scambio di idee tra docente e allievi 

 Lavoro di gruppo: la scelta dei contenuti e la loro presentazione sono condivisi con la classe divisa in 

gruppi, a cui sono proposte attività di comprensione ed elaborazione di risposte a test strutturati e 
non. 



STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 Griglie di valutazione integrate dei contenuti disciplinari e della lingua straniera 

MATERIALI E MEZZI 

 Computer 

 Internet 

 Materiale cartaceo 

MODALITA’ 

 Brainstorming 

 Lavoro di gruppo 

 Apprendimento cooperativo 

 Didattica esperienziale 

 Attuazione di strategie di problem solving 

VERIFICHE 

 Verifica sommativa di tipo semi-strutturato sulla capacità di argomentare e problematizzare gli 

eventi 

 Verifica sommativa strutturata sulla conoscenza dei contenuti 

 

 

ELENCO ATTIVITA’ PER CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

 

INTERNI ESTERNI 

Convegno a carattere scientifico a cura del Centro 

Unico Regionale Trapianti Midollo Osseo - 

Dipartimento di Emato-Oncologia di Reggio 

Calabria: “Le cellule staminali: opportunità e sfide 

per la medicina rigenerativa del futuro” 

Attività di orientamento universitario 
 

Attività sportive e tornei organizzati dal Centro 

Sportivo Scolastico 

Corso AUTOCAD presso facoltà d’Architettura 

 

Percorso sperimentale: Laboratorio di Biologia 

con curvatura biomedica 

Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserati 

Percorso sperimentale: ‘Da studenti a cittadini’ Certificazioni linguistiche di lingua inglese 

Cambridge University 

Percorso sperimentale con esponenti della 

Magistratura: ‘Cittadinanza e Costituzione’ 

Attestato NUOVA ECDL 

 

Corso di potenziamento per le discipline di ambito 

giuridico-economico 

Attività Scout: AGESCI 

Olimpiadi di Matematica Attività di volontariato 



Olimpiadi della Lingua Italiana Attività teatrale 

Olimpiadi di Fisica Corso BLSDA: Rianimazione cardio-polmonare e 
defibrillazione 

Progetto: ‘Cultura e formazione filosofica. 

Tradizione e contemporaneità: letture filosofiche’ 

Corso Primo Soccorso 

Corso di preparazione alle Olimpiadi di Filosofia   

Attività di servizio d’ordine, steward e hostess 
durante cerimonie ed assemblee d’istituto 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 

 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame 

di Stato. Le verifiche scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno il più possibile 

ripreso le tipologie di verifica previste dall'Esame di Stato. 

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie: 

 analisi e commento di un testo letterario o di poesia 

 analisi e commento di un testo non letterario 

 stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità 

 sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale 

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

 correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento 

 organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e 

personale 

 coerenza di stile 

 capacità di rielaborazione di un testo. 

Relativamente alla seconda prova scritta di Matematica sono stati forniti agli studenti degli 

esempi di prova e sono state effettuate alcune simulazioni della stessa. 

Nella correzione delle prove scritte svolte durante l'anno scolastico, si è teso ad accertare:   

 il grado di conoscenza dei contenuti acquisiti 

 capacità di analisi 

 capacità di sintesi 

 capacità di rielaborazione personale 

Sono state effettuate durante l’anno due simulazioni della terza prova scritta (7/marzo/17 e 

3/maggio/17): TIPOLOGIA A: trattazione sintetica di argomenti in 15 righe massimo. 



I testi delle prove sono allegati al presente documento. 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha illustrato agli studenti come si svolge, 

nelle sue tre fasi: 

 il colloquio ha inizio con un argomento scelto dal candidato 

 prosegue su argomenti proposti al candidato attinenti le diverse discipline, secondo i programmi 

svolti allegati  

 si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende 

ad accertare: 

 la padronanza della lingua; 

 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione; 

 la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 

 

Per la valutazione delle prove scritte e del Colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le 

griglie allegate al presente documento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LICEO SCIENTIFICO ‘L. da Vinci’ - RC 

 

 

SIMULAZIONE (1) TERZA PROVA  

DI ESAME DI STATO 

 

 a.s. 2016 – 2017 

 

CLASSE:  5 T 

 

 

DATA:   07/03/2017 

 

 

ALLIEVO/A:  ________________________________________ 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE:  4 

 

1. INGLESE  

2. FILOSOFIA  

3. FISICA 

4. STORIA DELL’ARTE 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE:   120 minuti  

 

TIPOLOGIA:  A   -  Trattazione sintetica di argomenti in 15 righe 

massimo. 

 

 

 

 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

 

QUESITO DI  INGLESE:  Marx focuses on the effects of labour on the working class and 

more or less in the same decades of the 19h century Charles Dickens denounces the appalling 

conditions of the workhouses and of the child labour in his novel ’Oliver Twist’. 

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  

 
GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 
 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

QUESITO DI  FILOSOFIA: Nella sua opera più famosa, Il Capitale, Marx differenzia il modo di 

produzione capitalistico (D-M-D’) da quello precapitalistico (M-D-M). Si spieghi in cosa consiste la 

differenza tra questi due modelli produttivi anche in relazione al concetto di plusvalore.  Ci si soffermi 

inoltre sui termini struttura e sovrastruttura, delineandone i rapporti. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

  

 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

 

QUESITO DI  FISICA:  Descrivi, esponendo il fenomeno dell’induzione elettromagnetica e 

disegnando uno schema semplificato di alternatore, come si giunge all’espressione               

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 
INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLIEVO:  ________________________________________ 

 

QUESITO DI  STORIA DELL’ARTE:  Partendo dall’analisi del dipinto: “Una Domenica 

pomeriggio all’isola della Grande Jatte”;  definisci il movimento Pointilliste e i suoi fondamenti 

scientifici. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 
INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATORI DESCRITTORI 
V. 

M. 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.    4 
Ampia e approf.   5 5 

Competenze 

linguistiche 
Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 
Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 

 

DISCIPLINE 

 

MATERIE 
Inglese Filosofia Fisica Storia Arte 

PUNTEGGIO 
    

 

                            Punteggio Totale :  ____________/ 15 

 

 

 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 

Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- 

Eccellente 
15 

Allievo/a:________________ 

 

 



LICEO SCIENTIFICO ‘L. da Vinci’ - RC 

SIMULAZIONE (2) TERZA PROVA  

DI ESAME DI STATO 

 a.s. 2016 – 2017 

 CLASSE:  5 T 

 

DATA:   03/05/2017 

 

 

 

ALLIEVO/A:  ________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE:  4 

1. INGLESE  

2. FILOSOFIA  

3. FISICA 

4. STORIA DELL’ARTE 

 

 

 

 

TEMPO A DISPOSIZIONE:   120 minuti  

TIPOLOGIA:  A   -  Trattazione sintetica di argomenti in 15 righe massimo. 

 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

 

QUESITO DI  INGLESE:  Write about the deep cultural crisis in the 1st part of the 20th 

century after the First World War. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

QUESITO DI  FILOSOFIA: Schopenhauer pone nella volontà di vivere l’essenza stessa 

dell’universo. Sostiene, però, anche che la vita è dolore. C’è contraddizione tra le due 

affermazioni e, in ogni caso, come possiamo liberarci dal dolore? 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

QUESITO DI  FISICA:  Descrivi il circuito in corrente alternata RLC disegnando opportunamente 

uno schema di circuito. Analizza cosa accade ai termini della reattanza induttiva e reattanza 

capacitiva quando la frequenza ω della corrente alternata tende a zero in un caso e ad infinito 

nell’altro. Spiega per quale condizione  il circuito entra in risonanza e in tal caso scrivi l’espressione 

del valore della potenza media assorbita.  

 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 



Allievo/a:  ________________________________________ 

 

QUESITO DI  STORIA DELL’ARTE:  Amedeo Modigliani, pittore e scultore Livornese, a Parigi 

assorbe tutte le suggestioni estetiche della pittura de primi del '900; egli incarna la vita del pittore 

maledetto; partendo dalla sua biografia e dalle sue frequentazioni, spiega quale innovazione porterà 

nel contesto dei pittori dell’Ecole de Paris. 

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente      1 Sufficiente        2 Buona       3  

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.     4 

Ampia e approf.   5  

Competenze 

linguistiche 

Non adeguate   1 Adeguate   2 Ottime      3  

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 

Sufficienti   3 Buone       4  

 

Totale punti 15 

  

 Firma docente: 

Somma 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA VALUTAZIONE TERZA PROVA 

 

INDICATORI DESCRITTORI 
V. 

M. 

Comprensione 

dei quesiti 

proposti 

Insufficiente     1 Sufficiente        2 Buona       3 3 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Scarsa               1 

Frammentaria   2 

Adeguata ma non approf.   3 

Sufficientemente approf.    4 
Ampia e approf.   5 5 

Competenze 

linguistiche 
Non adeguate   1 Adeguate     2 Ottime        3 3 

Capacità 

elaborative e di 

sintesi 

Scarse    1 

Insufficienti  2 
Sufficienti   3 Buone         4 4 

Totale    15 

 

 

DISCIPLINE 

 

MATERIE 
Inglese Filosofia Fisica Storia Arte 

PUNTEGGIO 
    

 

                            Punteggio Totale :  ____________/ 15 

 

 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 

Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- 

Eccellente 
15 

Allievo/a:________________ 

 

 



 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE A.S. 2016/17 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo 

se guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma 

con  errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

 

 

 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  

 

 

 



LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)            Anno scolastico   2016 - 2017 

ALUNNO   ______________________________________                  CLASSE  ____________________________ 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

 

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  
(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
ALUNNO_________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa 
 
 
 

 

Mediocre 
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona Otti-
ma 

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 
 

ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA______ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-

te errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-

to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prensio

ne 

fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-

sioneess

enzia-le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren

-sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-

to inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-

te 

 

 

 

Com-

pren-

sione

com-

pleta 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-

ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-

ca 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al testo 

origina-

le 

Effi-

cace 

Accura-

ta scel-

ta lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DOCENTE ___________________  VOTO ____________________ PUNTEGGIO TOTALE ___________________ 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 
DI MATEMATICA E FISICA  

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 
 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO DI STORIA E FILOSOFIA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 

 
 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 
 

 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2016/2017 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2016/17 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  

APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 
C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI    

 

A. S. 2016/17 
 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TABELLA  DI  VALUTAZIONE 

ELABORATI  DI  DISEGNO 

 

 

Criterio di valutazione Incidenza % 

A - Pulizia 20 

B  –  Resa grafica 30 

C – Risoluzione del problema tecnico-grafico 50 

 

A -  Pulizia del segno e del supporto cartaceo 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco-  0,50 / 1 

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi- impaginazione 1,50 / 2 

 

B – Resa grafica 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 
Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni 

grafiche  
0,50 / 1 

Resa grafica sufficientemente curata 1,50 / 2 
Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa 2,50 
Esecuzione precisa e curata in ogni dettaglio              3 
 

C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica 0  
Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia nella grafica 1 / 1,50   
Risoluzione parziale del problema grafico – Presenza di errori  2 / 2,50 
Risoluzione quasi corretta – Presenza di lievi errori 3 / 3,50  
Risoluzione corretta e precisa        4 / 4,50 
Risoluzione  corretta e molto precisa (elaborati di una certa complessità)             5 
 

  

 

 

VOTO COMPLESSIVO 

A  =  

B  =  

C  =  

Totale  

 

 

 



 

Griglia di Autovalutazione 

 per la prova orale di storia dell’arte  

 

INDICATORI PUNTI 

 

 

A 

Conoscenza dei contenuti  2 3 4 5 6 

B Correttezza espositiva e/o padronanza  

del linguaggio specifico  
0.25  0,50 0,75 1 1,25 1,50 

C Capacità di analisi e di sintesi  0,25 0,50 0,75 1 1,25 1,50 

 

D 

Capacità di organizzare in modo 

articolato conoscenze /competenze. 

Applicazione di conoscenze  

 e procedure in un contesto nuovo  

 

0 

 

 

0,25 

 

 

 

 

0,50 

 

 

 

 

E 

Rigore argomentativi, capacità di  

 operare collegamenti personali tra  

 argomenti e/o discipline diverse  

  

0 

 

0,25 

 

0,50 

VOTO =A+B+C+D+E    

 

 

 

 

A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti  

Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti  

Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali  

Livello 5: conoscenza completa dei contenuti  

Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti  

 

 

 

B 

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio  

Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio  

Livello 0.75: incertezza espositiva  

Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico  

Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico  

Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio  

C Livello 0.25: scarse                                   

Livello 0.50: limitate  

Livello 0.75: modeste  

Livello 1: accettabili  

Livello 1.25: buone  

Livello 1.50: eccellenti  

D / E Livello 0: nulle  

Livello 0.25: guidate  

Livello 0.50: autonome  

 
 



GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  DI  STORIA  DELL'ARTE 

 

 A B C D E 

Vot

o 

Conoscenza dei 

contenuti 

 

Capacità di 

analisi 

 

Capacità 

di sintesi 

 

Padronanza 

lessicale 

 

Capacità nei collegamenti 

Disciplinari/pluridiscipli 

nari 

1   Rifiuto di sottoporsi a 

verifica 
    

2 Preparazione 

trascurata. Pochi 

accenni e contenuti 

errati 

    

3 Frammentaria e 

superficiale 

prevalentemente 

imprecisa 

Nessi logici 

inadeguati 

Carente per 

l'apparato logico-

critico 

Impiego 

inadeguato ed 

errori nell’uso 

della lingua 

italiana 

 

4 Frammentaria e 

superficiale 

prevalentemente 

imprecisa 

Nessi logici 

inadeguati 

Punti nodali elusi, 

considerazione dei 

soli aspetti 

marginali 

Gravi  carenze 

nella 

padronanza 

del linguaggio 

specifico ed 

incertezze 

nell’uso degli 

strumenti 

tecnici 

 

5 Superficiale, incerta, 

incompleta 

Con 

qualche 

incertezza 

ed 

incoerenza 

Prevalenza di 

aspetti marginali 

Incertezze 

nella 

padronanza 

del linguaggio 

specifico 

 

6 Conoscenza minima dei 

contenuti artistici 

proposti 

Analisi  

semplice 

Aspetti nodali   

 espressi 

superficialmente  

ma non chiariti 

Incertezze 

nella 

padronanza 

del linguaggio 

specifico   

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno 

della stessa disciplina 

7 Quasi completa dei 

contenuti artistici proposti 
Analisi 

complessa 

Focalizzazione di 

quasi tutti i punti 

nodali ma con leggere 

imprecisioni 

Leggere 

incertezze nella 

padronanza del 

linguaggio 

specifico 

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della 

stessa disciplina 

8 Completa ed 

approfondita dei 

contenuti artistici 

proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente 

Senza imprecisioni, 

sicura con giudizi di 

valore autonomi 

Piena 

padronanza 

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della 

stessa disciplina 

9 Dettagliata ed organica dei 

contenuti artistici proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente 

Completa articolata e  

ben argomentata 

senza imprecisioni 

Piena 

padronanza 

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della 

stessa disciplina e con altre 

10 Dettagliata, organica ed 

assimilata dei contenuti 

artistici proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente 

Completa articolata 

e  ben argomentata 

senza imprecisioni 

Personalizzazi

one ed 

originalità 

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno 

della stessa disciplina e 

con altre 

 

 



 

GRIGLIA di VALUTAZIONE  

Verifica  scritta  di STORIA DELL’ARTE 

 

           alunno…………………………......................................................................  classe………. 

 

INDICATORI 1° quesito 2°  quesito 3° quesito 

Livelli di valutazione 1 2 
3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

2-:- 4  grv. Insuff.  
         

5 non sufficiente  
         

6   sufficiente  
         

7  discreto  
         

8  buono  
         

9-:- 10  ottimo  
         

Punt. parziale  
         

Media parziale 
  

Media totale 




 

Voto finale 

 

 

 

 

INDICATORI 

1. Conoscenza dell’argomento richiesto. 

2. Capacità di analisi e sintesi. 

3. Rielaborazione, chiarezza, correttezza. 

4. Competenza  linguistica. 

 

 

Data 15 /05/2017                                                                                            Prof. M. Curatola 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

4 

Rielabora in modo 

frammentario gli schemi motori 

di base e non sa adeguare le 

risposte motorie.Possiede 

informazioni scarse e lacunose 

non utilizza il linguaggio 

specifico in modo appropriato. 

 

Non riesce a valutare ed 

applicare le azioni motorie e a 

compiere lavori di gruppo. 

Anche nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette 

gravi errori coordinativi. Non sa 

riconoscere gli elementi 

principali di un argomento e 

mostra competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità motorie 

e non riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato e la 

partecipazione è inadeguata. 

D 

5 

Si esprime in modo improprio e 

memorizza in maniera 

superficiale il linguaggio 

tecnico sportivo. Conosce 

parzialmente i contenuti relativi 

agli argomenti proposti che 

argomenta senza una adeguata 

padronanza dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 

l’azione eseguita ed il suo esito. 

Anche guidato commette 

qualche errore nell’impostare il 

proprio schema di azione. 

Mostra competenze disciplinari 

poco consolidate. 

Progetta le sequenze motorie in 

maniera parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole e tecniche. 

Dimostra un interesse parziale. 

Impegno e partecipazione 

discontinui. 

C 

6 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde con gesti 

motori le cui modalità esecutive 

sono complessivamente 

corrette. Conosce concetti ed 

informazioni essenziali e 

generali che esprime in modo 

semplice e coerente utilizzando 

un lessico corretto anche se 

minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 

modo sufficiente ed autonomo e 

sequenze motorie.Possiede 

competenze disciplinari 

sufficienti che estrinseca in  

modo prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato di regole e 

tecniche in maniera sufficiente 

relazionandosi nello spazio e 

nel tempo. 

Opportunamente guidato riesce 

a comporre gli elementi 

principali di un argomento e ad 

esprimere valutazioni personali. 

E’ sufficientemente interessato. 

Impegno e partecipazione 

complessivamente costanti. 

B 

7 

/ 

8 

 Riconosce e comprende le 

richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed elabora 

risposte adeguate e personali in  

quasi tutte le attività proposte 

dimostrando una buona 

adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone 

conoscenze che esprime 

organizzando un discorso 

organico che esprime con 

linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni motorie 

che cambiano, assumendo più 

ruoli e affrontando in maniera 

corretta nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari consolidate, 

riconosce autonomamente gli 

elementi costitutivi e fondanti di 

un argomento 

Sa gestire autonomamente 

situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare in 

maniera corretta regole e 

tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 

espressive che utilizza per 

ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali pertinenti 

mostrando capacità di 

argomentazione critica e di 

utilizzo delle conoscenze in 

modo coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con la 

disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

9 

/ 

10 

Possiede ottime qualità motorie  

che utilizza nelle attività 

proposte in modo 

completamente autonomo.  

Elabora valide risposte motorie 

che riesce a gestire adeguandole 

a stimoli e situazioni variate 

Conosce in modo complete, 

analitico ed approfondito gli 

argomenti e utilizza con 

padronanza i lessici specifici  

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze motorie 

acquisite, affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi problemi 

ricercando con creatività 

soluzioni alternative. Possiede 

competenze disciplinari 

consolidate. Riconosce con 

rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e fondanti di 

un argomento. 

Conduce con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo autonomo 

e rapido nuove soluzioni 

tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 

riguardo ai saperi che 

argomenta in modo organico e 

con disinvoltura effettuando 

efficaci collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 

 



ITALIANO 

 
DOCENTE:  Grazia RESTUCCIA 

 

LIBRO DI TESTO: BALDI, GIUSSO, RAZETTI, ZACCARIA, IL PIACERE DEI TESTI. 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Il gruppo classe ha evidenziato durante il corso dell’anno scolastico caratteristiche eterogenee in 

relazione all’impegno profuso e alla partecipazione alle attività didattiche: un numero veramente, 

esiguo di alunni ha dimostrato interesse per le discipline, partecipando al dialogo educativo, 

pervenendo a risultati positivi; un altro gruppo, pur raggiungendo risultati accettabili, vicini alla 

sufficienza, ha dimostrato un impegno discontinuo, non sempre puntuale nel portare avanti il lavoro 

domestico ed una competenza linguistica approssimativa; un terzo gruppo, infine, ha mostrato 

completo disinteresse per le discipline, scarsa partecipazione al dialogo educativo ed una 

conoscenza dei contenuti molto carente. 

Rispetto a quanto programmato, all’inizio dell’anno scolastico, i programmi si sono dovuti ridurre, 

per sopraggiunti motivi, legati a varie contingenze. 

OBIETTIVI  RAGGIUNTI 

consapevolezza della centralità del testo come strumento di conoscenza 

padronanza degli strumenti critici e scientifici necessari per un approccio sistemico alle 

problematiche 

consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario, come espressione della 

civiltà e, in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale 

conoscenza dei testi maggiormente rappresentativi della produzione letteraria italiana, considerata 

nella sua varietà interna e nelle relazioni con altre letterature 

conoscenza dei codici formali e dei generi relativi ai testi esaminati 

conoscenza delle interazioni esistenti tra autore, testo, contesto 

capacità di individuare l'ideologia e la poetica di un autore e di confrontarle con quelle di altri 

autori dello stesso periodo o di altri periodi 

capacità di leggere, analizzare e confrontare pagine critiche, utilizzando il modello 

argomentativo– espositivo 

capacità di leggere un'opera letteraria o un testo come sistema di segni, attraverso l'analisi dei 

diversi livelli e di produrre analisi testuali rispondenti alle diverse tipologie 

capacità di cogliere nessi e relazioni all'interno di temi - argomenti pluridisciplinari 



consapevolezza dell'interazione tra fenomeno letterario e variabili artistiche, storiche, culturali 

capacità di esporre e argomentare utilizzando il lessico specifico 

METODOLOGIA  E STRUMENTI 

Centro e asse del lavoro sono stati i testi letterari la cui analisi è stata finalizzata a far individuare 

analogie e differenze,  consentendo, così, una conoscenza specifica della produzione letteraria e 

rafforzando la capacità di stabilire relazioni. 

Si è fatto ricorso principalmente alla lezione frontale, alla lettura guidata e al commento di brani 

antologici con indicazione di elementi “strutturali” del testo, alle lezioni di sintesi sugli aspetti 

generali dei periodi della storia letteraria con elaborazione di mappe concettuali di riferimento. 

Strumenti didattici utilizzati: libri di testo, fotocopie, appunti, mappe concettuali. 

E’ stato dato spazio anche alla produzione di : 

- analisi scritta dei testi sulla base di domande o di “griglie” fornite dal docente o dai libri adottati 

- trattazione sintetica di argomenti fondamentali relativi ai contenuti studiati 

- parafrasi, interpretazioni, commenti 

 

PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI  

1)Prove di verifica scritte 

Le prove scritte sono state strutturate sulle diverse tipologie previste dagli esami ,attraverso una 

proposta graduale e diversificata, rispettando la scansione quadrimestrale e gli argomenti trattati. 

 

Indicatori di misurazione e di valutazione delle prove scritte: 

Pertinenza contenutistica e formale 

Conoscenza dell'argomento 

Capacità di analisi, di sintesi e di sviluppo critico delle questioni proposte 

Padronanza linguistica 

Per la valutazione delle prove si è tenuto conto anche dei livelli di partenza e dei progressi 

realizzati. 

2) Prove di verifica orali 

Sono state effettuate verifiche parziali e generali attraverso le interrogazioni tradizionali, interventi 

dal posto sugli argomenti trattati. Le  domande, variamente articolate, sono state finalizzate a 

verificare la capacità di analisi dei testi, la conoscenza delle opere, delle tematiche, degli autori e 

delle caratteristiche dei movimenti letterari. 

Indicatori di valutazione delle prove orali: 

Preparazione costante e omogenea nei contenuti 



Capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 

Capacità di analisi e di sintesi 

Capacità di stabilire relazioni e fare inferenze 

Partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 

Scala di valutazione : dal 3 al 10 

Elementi per il raggiungimento del livello di sufficienza: 

a)prove scritte: individuazione dell’argomento richiesto; trattazione dell’argomento nelle sue linee 

essenziali ; costruzione di un percorso logicamente ordinato; correttezza espressiva 

b)prove orali: acquisizione dei contenuti fondamentali; capacità di orientarsi nell’approccio ai testi; 

correttezza espressiva 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Modulo n.1 

G.LEOPARDI                                                                                                                                         

Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Romanticismo europeo. 

G.Leopardi: la vita, l’ideologia, la poetica del vago e indefinito. Le Canzoni civili e gli Idilli, le 

Operette morali, i  grandi Idilli, l’ultima fase della poesia leopardiana   La ginestr 

Dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze; Parole poetiche; La 

rimembranza. 

Dai Canti: L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del 

villaggio, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia. 

Dalle Operette morali: Dialogo della natura e di un Islandese;. 

 

Modulo n.2                                                                                                       

La rivoluzione stilistica e tematica di G.Verga nel panorama letterario dell’Italia 

postunitaria 

L’età postunitaria: quadro storico di riferimento; la Scapigliatura;  

Caratteri generali del naturalismo francese: E.Zola e il romanzo sperimentale. 

Il verismo: l’impersonalità e la “regressione”; l’ideologia verghiana; il verimo di Verga e il 

naturalismo zoliano. 

G.Verga: la vita, l’ideologia, la tecnica narrativa. Il periodo preverista e l’approdo al Verismo. I 

romanzi del ciclo dei Vinti: i Malavoglia e Mastro-don Gesualdo. 



TESTI 

G.Verga 

Prefazione a L’amante di Gramigna : Impersonalità e “regressione” 

Da Vita dei campi:  La Lupa 

Dai Malavoglia:  

La prefazione (I “vinti” e la “fiumana del progresso”) 

I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali e interesse economico 

 

Da Mastro-don Gesualdo:  

La morte di mastro-don Gesualdo 

 

Modulo n.3                                                                                                             

Il simbolismo decadente in Italia                                                                          

Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Decadentismo: l’origine del termine 

“decadentismo”; la visione del mondo decadente; la poetica; rapporti col Romanicismo e con il 

Naturalismo. 

G.D’Annunzio: la vita;  la fase dell’estetismo e la sua crisi. I romanzi del superuomo: l’deologia 

superomistica; il Trionfo della morte, Le vergini delle rocce, Il fuoco. Le Laudi e il periodo 

“notturno”. 

G.Pascoli: la vita, l’ideologia, la poetica del fanciullino. Le raccolte poetiche: Myricae, i Canti di 

Castelvecchio.  

TESTI 

G. D’Annunzio 

Dal Piacere: Una fantasia “in bianco maggiore” 

Da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo 

Da Alcyone: La pioggia nel pineto 

G.Pascoli 

Da Il fanciullino: Una poetica decadente 

Da Myricae: X Agosto 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

La grande proletaria si è mossa 

 

Modulo n.4                                                                                                           



La coscienza della crisi europea: I.Svevo e L.Pirandello                                   

I.Svevo: la vita e la formazione culturale. Una vita e Senilità. La coscienza di Zeno. 

L.Pirandello: la vita, la visione del mondo e la poetica dell’”umorismo”. Le novelle. I romanzi. Il 

teatro: la fase del gottesco, il metateatro e i “miti”. 

TESTI 

I.Svevo 

Da Una vita: Le ali del gabbiano 

Dalla Coscienza di Zeno: Lo schiaffo del padre 

L.Pirandello 

Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale 

Da Il fu Mattia Pascal: “Lo strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

 

Modulo 5                                                                                              

La lirica del Novecento                                                                      

Quadro storico di riferimento. I crepuscolari. I futuristi.  

a) La linea analogica: Ungaretti e gli ermetici 

G.Ungaretti: la vita. Le raccolte poetiche: l’Allegria ,Sentimenti del tempo, il dolore 

S.Quasimodo e l’Ermetismo 

b) Il “classico” del Novecento ialiano: E.Montale 

La vita e la poetica. Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro  

TESTI 

F.T.Marinetti Manifesto del Futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista 

 

G.Ungaretti 

Da L’allegria: Il porto sepolto; Veglia; S.Martino del Carso;  Soldati; Mattina. 

E.Montale 

Da Ossi di seppia:  Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto;  Spesso il male di vivere 

ho incontrato 

S.Quasimodo 

Da Acque e terre:  Lettera alla madre; 

Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. 

Divina commedia: Il Paradiso : Analisi e commento dei canti I, II, III, VI. 

 

DOCENTE: Restuccia Grazia 



LATINO 

DOCENTE:  Grazia RESTUCCIA 

LIBRO DI TESTO: G. DE BERNARDIS, A. SORCI, IL NUOVO ROMA ANTICA, DAI GIULIO 

CLAUDI ALLA FINE DELL’IMPERO. 

OBIETTIVI  RAGGIUNTI 

conoscenza di opere e autori 

conoscenza dei generi e della loro evoluzione 

conoscenza delle strutture linguistiche al fine della comprensione testuale 

conoscenza delle tipologie testuali e delle strutture retoriche e metriche più significative 

capacità di comprensione e di interpretazione di un testo nel suo contesto storico e culturale 

capacità di analizzare testi nei diversi livelli e di contestualizzarli 

capacità di riconoscere e analizzare le caratteristiche stilistiche dei testi classici 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Apprendimento per percorsi, attraverso una scelta di  autori significativi e di testi anche in 

traduzione. 

Analisi dei testi e loro contestualizzazione, per arricchire lo studio della letteratura, intesa come 

espressione dell'ideologia e della poetica dell'autore, non come sequenza di vita e opere. 

Esercitazioni guidate di analisi testuale e interpretazione dei testi al fine di fornire modelli di studio 

e competenze per la produzione scritta. 

Lezione frontale, discussione di problematiche. 

Libri di testo,  fotocopie e questionari di analisi. 

VERIFICHE  E VALUTAZIONE 

Prove di verifica scritte 

Le prove scritte sono state strutturate con quesiti di letteratura, di analisi stilistica e analisi delle 

strutture linguistiche su un testo di un autore oggetto di studio, oltre a prove tradizionali di 

traduzione. 

Indicatori di misurazione delle prove scritte: 

-conoscenze relative ai percorsi sviluppati 

-padronanza delle categorie letterarie e delle strutture linguistiche 

-capacità di comprendere, analizzare e interpretare un testo 

Prove di verifica orale 

Ogni allievo è stato ascoltato in modo specifico e diretto alla fine di ogni modulo programmato  ma 

altre occasioni (discussioni, domande, interventi dal posto) hanno offerto continue opportunità di 



verifica e di miglioramento. Per tale motivo l’attenzione e la presenza attiva in classe sono state 

oggetto di valutazione continua. 

Indicatori di valutazione delle prove orali: 

-partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 

-preparazione costante e omogenea nei contenuti 

-capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 

-capacità di analisi e sintesi 

-capacità di stabilire relazioni e fare inferenze 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

1) Il mugugno degli emarginati e degli oppressi: 

FEDRO 

La favola come  genere letterario 

 

2) Seneca e i temi dello stoicismo 

L’uomo e l’autore, i rapporti con il potere, le opere politiche, le opere filosofiche, il teatro. 

Tematiche approfondite: La vita e il tempo; il dolore; confronto tra il “memento mori” senechiano e 

il “carpe diem” oraziano; la libertà del sapiente, il rapporto fra Seneca e la corte imperiale. 

Testi (in traduzione) 

Dalle Epistulae morales LIX 14-16; LXXIV 1,2,30,31; XLIX 9-11 

Dalle Consolatio: ad Polybium; ad Marciam ; ad Helviam matrem. 

Dal De brevitate vitae XV, 5 

Dal De tranquillitate animi II 8-10 

 

3) Letteratura satirica ed epigrammatica  

a)Premessa sul genere satirico. Evoluzione della satira dal realismo ermetico di Persio alla protesta 

sociale di Giovenale. 

b)Varietà di tematiche e di modalità espressive negli epigrammi di Marziale 

Testi (in traduzione) 

Giovenale 

Dalla satira III, 232-264; dalla satira VI, 413-156 

Marziale 

Epigrammi: 

 X4,7-12 La pagina mia sa di uomo 

 II,90 Fretta di vivere 



 VIII,61 Il successo del poeta 

 V,34 In morte di una fanciulla 

 

4) Il “romanzo” latino: Petronio e Apuleio 

a) Il realismo di Petronio 

Il Satyricon: personaggi, aspetti, tematiche, lingua e stile; i rapporti col romanzo antico e con 

l’Odissea, la pluridicorsività. 

b) Inquietudine e irrazionalismo nell’opera di Apuleio 

Le Metamorfosi: autobiografia e simbolo; lo stile; le tamatiche, confronto con Petronio. 

 

5)Scienza tra filosofia e letteratura  

Plinio il vecchio 

 

6)Idealità repubblicana nell’epica rinnovata  : 

Lucano 

 

7) Il conformismo accademico dell’età dei Flavi  

a) Il conformismo letterario e politico di Quintiliano: la vita e l’Institutio Oratoria; l’utopia 

dell’oratore “totale”; lo stile 

8) Perbenismo e integrazione  :Plinio il Giovane: Le aepistulae 

 

9)Tacito: lo storiografo dell’impero 

La vita,  l’Agricola, la Germania. Le Historiae e gli Annales: Tacito e il principato. Tacito come 

storico. L’arte di Tacito.Dialogus de oratoribus. 

 

LA DOCENTE 

Restuccia Grazia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MATEMATICA 

 

       DOCENTE: Prof.ssa Maria Teresa Furfari 

 

       CLASSE: 5^T 

 

       Anno Scolastico: 2016/2017 

LIBRO DI TESTO: 

 

 Bergamini M., Trifone A., Barozzi G. : “Matematica blu 2.0 – volume 4 U”-- Zanichelli  

 

 Bergamini M., Trifone A., Barozzi G. : “Matematica blu 2.0 – volume 5”-- Zanichelli  

 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe, composta da 22 allievi (8 femmine e 16 maschi), nel suo complesso si è dimostrata 

disponibile all’ascolto. L’interesse mostrato in aula, non da tutti è stato seguito da un adeguato 

lavoro a casa, soprattutto nella prima parte dell’anno scolastico. Il percorso didattico è stato 

condizionato dalla tendenza di una parte della classe a mantenere ritmi di studio più lenti di quelli 

richiesti, da una certa sfiducia nell’affrontare le difficoltà degli argomenti via via proposti e da una 

mancata autonomia degli stessi. 

I livelli di apprendimento raggiunti sono diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti le 

conoscenze, le competenze e le abilità.  

Si possono individuare tre fasce: alcuni allievi, impegnati con costanza e continuità, rivelano 

un’ottima capacità di approfondimento a livello personale degli argomenti svolti; altri posseggono 

una preparazione positiva anche se a volte non del tutto precisa; infine ci sono elementi che hanno 

conseguito una superficiale conoscenza degli argomenti trattati o per uno studio poco approfondito 

o perché dotati di abilità di base non del tutto adeguate. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 

 Dialogare costruttivamente con l’insegnante e i compagni 

 Infondere nell’allievo il senso del dovere e del rispetto verso gli altri. 

 Partecipare attivamente e consapevolmente alla vita di classe. 

 Sensibilizzare gli allievi ad un comportamento maturo e responsabile 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

 Acquisire i concetti e i metodi necessari alla comprensione della logica e dei procedimenti 

matematici 

 Comprendere e giustificare percorsi logici 

 Organizzare le conoscenze per effettuare procedure di analisi e di sintesi 

 Acquisizione ed uso di un linguaggio specifico 

 Abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi 

 Fare acquisire all’allievo un metodo di lavoro ed uno studio più autonomo. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO 

 

L’approccio iniziale all’argomento è tramite lezione frontale cercando di coinvolgere gli allievi con 

domande in modo tale che alla conclusione del tema trattato si arrivi insieme.  



Ogni argomento teorico è seguito da numerosi esercizi, alcuni svolti da me e gli altri dagli allievi 

alla lavagna oppure in gruppo. Ho notato che il lavoro di gruppo è molto apprezzato dai ragazzi in 

quanto si sentono protagonisti del sapere e soddisfatti quando riescono ad arrivare al risultato, 

inoltre il lavoro di gruppo permette sia la collaborazione che il confronto con altri. Lo svolgimento 

di problemi su più argomenti, hanno un ruolo fondamentale per le competenze, l’autonomia e lo 

sviluppo di capacità logiche e cognitive che permettono la scelta di procedimenti più adatti. 

 

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

 

Per ogni quadrimestre sono state effettuate tre prove scritte (almeno due per alunno) e almeno due 

prove orali. Le verifiche scritte, successivamente corrette e discusse in classe, sono un momento di 

confronto e permettono di indicare agli alunni un metodo più adeguato e più proficuo.  

Mentre le interrogazioni orale sono un momento di confronto e di discussione tra il singolo allievo e 

il docente e permettono di verificare non solo le capacità espositive, la conoscenza di un linguaggio 

specifico e degli argomenti, ma anche la capacità dello studente a collegare i vari argomenti 

cogliendo gli aspetti fondamentali. 

La valutazione ha tenuto conto di: 

 Progresso rispetto ai livelli di partenza 

 Impegno e interesse 

 Partecipazione e frequenza 

 Capacità di intuizione e apprendimento 
 

 

 

 

 

MATEMATICA 
 

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

UA 1  

Funzioni reali di 

variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di 

una funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno 

di una funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni 

monotòne, periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni 

invertibili   

 

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero 

o di un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 
Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – 

limite infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – 

definizione di limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria 

delle varie definizioni di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – 

operazioni sui limiti – forme indeterminate 

UA 4 

Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità 

delle funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle 

funzioni inverse – calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme 

indeterminate – limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca – funzioni 

continue su intervalli – punti di discontinuità per una funzione 



Modulo 2: Calcolo differenziale 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Derivate e funzioni derivate – continuità e derivabilità – significato 

geometrico della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine 

superiore – differenziale e suo significato geometrico – regole per la 

differenziazione  

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali 

del calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, 

significato geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di 

De L’Hospital – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme 

indeterminate 

UA 4 

Massimi e 

minimi relativi; 

studio del 

grafico di una 

funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – 

concavità, convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda 

– i flessi e le derivate successive -  studio di una funzione 

 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica (unità 2 e 3 da trattare entro la fine dell’anno scolastico) 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 

Applicazioni 

degli integrali 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz; 

calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; 

calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un 

arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri 

UA 3 

Elementi di 

analisi 

numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 

bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli, formula dei trapezi) 

 

Modulo 5: Equazioni differenziali ( da trattare entro la fine dell’anno scolastico) 

UA 1  
Equazioni 
differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 
y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili  

 

 
 



FISICA 

 
Docente: prof. Sebastiano Porcino 

LIBRO DI TESTO:  

Amaldi U., “L’Amaldi per i licei scientifici.blu – volume 3 - Zanichelli  

 

INTRODUZIONE 

 

Nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, la programmazione 

educativa e didattica è stata di tipo modulare. Essa, infatti, è stata progettata considerando alcuni 

parametri che puntavano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso come piena 

formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali.  

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA  
 

La classe si presenta disomogenea sia nel profitto che dal punto di vista disciplinare. Vi è, infatti, un 

ristretto numero di alunni che dimostra serietà, impegno, un eccellente metodo di studio ed una 

partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo. Altri, invece, pur avendo le capacità 

dimostrano un modesto interesse e, quindi, un impegno poco adeguato. C’è, infine, un altro gruppo 

che ha avuto difficoltà a risolvere ed interpretare situazioni problematiche anche a causa di gravi 

lacune possedute e di uno studio ed un impegno superficiali. Questo ha portato di riflesso un 

rallentamento nella prosecuzione della programmazione preventivata, poiché si è cercato di 

intervenire laddove si manifestavano le criticità.  

 

OBIETTIVI:  

 

L’obiettivo principale è stato quello di appassionare gli alunni allo studio della disciplina, con un 

loro coinvolgimento più attivo, e, nello stesso tempo, favorire una maggiore fruibilità di conoscenze 

ed esperienze proprie delle materie di studio. Si è cercato, inoltre, di accrescere negli allievi le 

proprietà di analisi e di sintesi, di abituarli alla precisione di linguaggio e di sviluppare le loro 

capacità logiche. Gli obiettivi perseguiti, possono essere così sintetizzati e schematizzati:  

 

Obiettivi del comportamento:  

 

Diretti ad infondere negli allievi il senso del dovere e del rispetto verso gli altri e a sensibilizzare gli 

alunni ad un comportamento maturo e responsabile durante le attività didattiche.  

 

Obiettivi generali:  

- Acquisire i concetti e i metodi necessari alla comprensione della logica dei procedimenti 

matematici e, quindi, alla comprensione delle strutture interne;  

  

 



 

- contribuire allo sviluppo intellettuale degli allievi senza trascurare gli aspetti più attuali delle 

scienze e della tecnologia.  

Obiettivi specifici:  

► acquisizione dei contenuti tecnici, teorici e specifici;  

► potenziamento del pensiero logico e dell’intuizione;  

► acquisizione ed uso di un linguaggio specifico;  

► stimolare l’allievo ad uno studio più autonomo e fargli acquisire un metodo di lavoro;  

► abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi.  

Obiettivi minimi:  

► Acquisizione di conoscenze specifiche pertinenti;  

► Essere in grado di riconoscere ed eseguire, oltre che esporre con correttezza, gli argomenti 

fondamentali del programma;  

► Dimostrare applicazione nello studio con attenta partecipazione, indicativa di responsabile 

inserimento nel dialogo educativo;  

► Dimostrare di avere acquisito capacità di maturare come persona e come studente per affrontare 

adeguatamente la vita e gli studi futuri.  

 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO 

 

I temi disciplinari sono stati affrontati inizialmente nella forma più semplice con un tipo di lezione 

frontale, al fine di consentire a tutti gli alunni una migliore e più organica acquisizione dei 

contenuti. In un seconda fase essi sono stati arricchiti attraverso numerosi esempi (utili per la 

comprensione dei concetti) e attraverso verifiche formative condotte in classe. In questo modo le 

carenze di calcolo e di metodologia emerse sono state curate parallelamente allo svolgimento del 

programma. Inoltre, gli argomenti che presentavano un maggior grado di difficoltà sono stati 

spiegati e proposti più di una volta. Sono stati svolte numerose esercitazioni in classe, durante le 

quali si è cercato di abituare gli allievi ad una corretta risoluzione dei problemi proposti. Per ciò che 

concerne l’insegnamento della fisica, nel corso dell’anno, le problematiche ad essa connesse sono 

state affrontare criticamente e non in forma dogmatica. Si è ritenuto opportuno inquadrare le varie 

questioni anche dal punto di vista storico, cercando di sviluppare nei ragazzi l’abitudine ad una viva 

curiosità ed alla ricerca impegnata.  

 

VERIFICHE  

 

Sono state effettuate delle verifiche formative sia in forma scritta che orali alla lavagna. Le verifiche 

scritte sono state corrette e discusse in classe. Esse hanno avuto lo scopo non solo di creare un clima 

di collaborazione ma hanno anche rappresentato un momento efficace per indicare agli alunni un 

metodo di studio più adeguato e più proficuo.  

 

Le verifiche sono state per lo più poste in un contesto globale e hanno posto in causa la 

programmazione, il metodo e gli strumenti, che hanno, talvolta subito modifiche secondo le 

necessità.  

 



VALUTAZIONE 

 

La valutazione non è stata intesa in senso puramente sommativo, cioè come un atto conclusivo che 

si compie alla fine di un arco di tempo per accertare il livello culturale raggiunto dagli alunni 

attribuendo loro un giudizio di merito. Il profitto degli allievi, infatti, è stato riscontrato e valutato in 

tutti i momenti dell’esperienza scolastica. In particolare la valutazione è intervenuta: 

  

che la rendevano fattibile (valutazione diagnostica);  

re il grado di processo e le difficoltà incontrate 

dall’allievo in modo da adattare adeguatamente l’azione educativa ed attivare, se necessario, le 

opportune didattiche compensative (valutazione formativa);  

tuare un accertamento conclusivo e per orientare il 

processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

 

La valutazione, inoltre, ha tenuto conto dei seguenti criteri:  

 

► livello culturale di partenza;  

► progresso rispetto ai livelli di partenza;  

► partecipazione e frequenza;  

► impegno ed interesse;  

► risultato di apprendimento;  

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA AL 15/05/17 

MODULO 1- RICHIAMI SUL POTENZIALE ELETTRICO  

L’energia potenziale elettrica – il potenziale elettrico e la differenza di potenziale – analogie 

idrauliche – il campo elettrico – generalità sui fenomeni elettrostatici – il condensatore – 

l’energia immagazzinata da un condensatore – cenni sui condensatori in serie e parallelo 

MODULO 2  LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

L’intensità della corrente elettrica continua – i generatori di tensione e i circuiti elettrici – 

esperienza di laboratorio: misure di tensione e di resistenza con un multimetro digitale – la prima 

legge di Ohm – i resistori in serie e parallelo - le leggi di Kirchhoff – l’effetto Joule - 

trasformazione di energia elettrica in energia interna -  

MODULO 3 - FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

La forza magnetica e le linee del campo magnetico – forza tra magneti e correnti – forze tra 

correnti – l’intensità del campo magnetico – la forza magnetica su un filo percorso da corrente – 

il campo magnetico di un filo percorso da corrente – il campo magnetico di una spira e di un 

solenoide – il motore elettrico -  



MODULO 4 - IL CAMPO MAGNETICO 

Forza elettrica e magnetica – il moto di una carica in un campo magnetico uniforme – il flusso 

del campo magnetico – la circuitazione del campo magnetico  - il teorema di ampere – le 

proprietà magnetiche della materia – il ciclo di isteresi magnetica –  

MODULO 5 - L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA E LA CORRENTE 

ALTERNATA 

La corrente indotta – la legge di Faraday – Neumann – la legge di Lenz – l’autoinduzione e la 

mutua induzione – energia e densità di energia del campo magnetico l’alternatore – gli elementi 

circuitali – fondamentali in corrente alternata – il circuito puramente ohmico e il circuito 

induttivo –sfasamento tensione corrente – i circuiti RLC e le  condizioni di risonanza – il 

trasformatore –  

MODULO 6 - LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico - la velocita del campo elettromagnetico – 

le onde elettromagnetiche – lo spettro elettromagnetico – la radio, i cellulari e la televisione –  

MODULO 7 - LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

La velocità della luce e i sistemi di riferimento – gli assiomi della teoria della relatività – la 

simultaneità degli eventi e la dilatazione dei tempi – la contrazione delle lunghezze – 

l’invarianza della lunghezza in direzione perpendicolare la moto relativo – le trasformazioni di 

Lorents 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE FINO AL TERMINE DELLE ATTIVITA’ 

 

MODULO 8 - LA RELATIVITA RISTRETTA E GENERALE 

Lo spazio tempo – l’equivalenza tra massa e energia – la dinamica relativistica – il problema 

della gravitazione – i principi della relatività generale – le geometrie non euclidee – gravita e 

curvatura spazio tempo - le onde gravitazionale 

MODULO 9 - LA FISICA QUANTISTICA 

Le proprietà ondulatorie della materia – il principio di indeterminazione di Heisenberg – le onde 

di probabilità – il principio di sovrapposizione – gli atomi con molti elettroni – i bosoni e i 

fermioni – il laser – fisica classica e fisica moderna  

 

 
 

 

 

 



Filosofia e Storia 
 

Docente: prof.ssa Annaemi Montalto 

 

Relazione finale: 

La classe V T, composta da 22 alunni; tutti proveniente dalla classe IV T, presentava ad inizio anno 

scolastico alcune criticità sia sul piano didattico, sia sul piano educativo-sociale. 

La classe dimostrava un livello di socializzazione e relazionalità che appariva non in linea con l’età 

anagrafica degli studenti e con le esperienze educative sviluppate nel corso di studi frequentato. Le 

relazioni tra i sottogruppi che compongono la classe si manifestavano a volte come conflittuali, 

poiché  qualche studente appariva ancora non pienamente consapevole del livello di attenzione e 

maturità richiesto dal piano di studi del corrente anno scolastico; dal punto di vista dello sviluppo 

delle competenze e dei contenuti acquisiti, propedeutici allo sviluppo delle tematiche proposte nel 

corso del corrente a.s., gli studenti si attestavano su una situazione di partenza complessivamente 

appena sufficiente, con una buona parte degli allievi che palesava serie difficoltà nell’utilizzo del 

linguaggio specifico delle discipline in oggetto e di metodologie adeguate ad un apprendimento 

interdisciplinare, mostrando il permanere di lacune, anche in riferimento ai contenuti di base, 

difficilmente colmabili. 

Solo un piccolo gruppo lavorava senza grandi difficoltà, producendo però risultati che si attestavano 

tra il livello di base e quello intermedio. 

In riferimento a quanto esposto nel profilo generale della classe, in vista degli obiettivi da 

raggiungere, si è cercato di presentare una proposta formativa in grado di stimolare negli allievi il 

senso di responsabilità, la riflessione critica sulle tematiche trattate e l’autonomia di giudizio, 

finalizzata a contribuire allo sviluppo pieno ed armonico della personalità e a favorire l’attuazione 

di rapporti interpersonali positivi. Si è orientata la metodologia didattica in modo da promuovere lo 

sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di rielaborazione e di 

sintesi, affinché i discenti riuscissero a fornire non solo i dati, ma anche la chiave interpretativa 

delle diverse problematiche, per sviluppare infine la capacità di procedere autonomamente verso 

l’acquisizione di nuove conoscenze. Si è fatto pertanto ricorso ad una lezione attiva e dinamica, 

basata sul ragionamento e sul confronto di posizioni e opinioni. Si sono presentate le discipline 

mettendo in evidenza correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti 

I risultati raggiunti sono stati apprezzabili per un piccolo numero di allievi, più che sufficienti o 

sufficienti per molti dei discenti, appena sufficienti o insufficienti per altri.  

L’insuccesso formativo di alcuni ragazzi è da considerarsi in parte imputabile alla suddetta 

situazione di partenza (lacune di base, inefficacia metodologica, scarsa autonomia nello studio), in 

parte al superficiale, saltuario, talvolta assente impegno nello studio domestico.  

 

Programma svolto 

STORIA 

 

 L’Europa dalla Belle Époque alla grande guerra 
Economia (seconda rivoluzione industriale), politica, società, lavoro. La società di 

massa. 

La Belle Époque: l’invenzione del complotto ebraico e l’affaire Dreyfus. 

La crisi delle stabilità internazionale. 

Problemi di politica interna ed estera in età giolittiana. L’emigrazione italiana. 

L’età giolittiana 

 

 La I guerra mondiale e la rivoluzione russa 



La prima guerra mondiale. 

 

Trattati di pace e questioni aperte 

Dall’impero russo alle rivoluzioni. 

La nuova politica economica: la NEP. 

Lo stato totalitario in URSS. 

 

 Tra le due guerre 
Il primo dopoguerra in Europa e in Italia; il biennio rosso. 

Il Fascismo in Italia: nascita e strutturazione della dittatura; l’Italia antifascista. 

Gli anni ruggenti e la crisi del ’29; Roosvelt e il New Deal. 

Dalla Repubblica di Weimar all’ascesa di Hitler: il Terzo Reich. 

Verso il secondo conflitto mondiale: la guerra civile spagnola. 

Il Giappone e la Cina tra le due guerre. 

 

 Il secondo conflitto mondiale  

La Germania e la politica di occupazione. 

La guerra in Italia. 

Il fronte del Pacifico. 

L'armistizio del '43 e l'occupazione nazifascista in Italia. 

La resa della Germania e del Giappone. 

Le Resistenze: il fenomeno in Europa e in Italia. 

La lotta partigiana di liberazione della penisola. 

La fine della dittatura. 

La shoah e gli altri genocidi.  

 

 L’Italia nel secondo dopoguerra 

L'Italia repubblicana: il referendum, l'Assemblea Costituente, la Costituzione. 

Le trasformazioni socio-economiche e politico-istituzionali dell’Italia repubblicana. 

Dal “miracolo economico” agli anni di piombo 

Gli anni Ottanta e il pentapartito 

La fine della prima repubblica 

 

 L’Europa e il mondo dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento 

Gli anni difficili del dopoguerra: la guerra fredda, le crisi diplomatiche. Il piano 

Marshall.  

Il processo di decolonizzazione: trasformazioni socio-economiche e politico-territoriali 

in Medio Oriente, Asia, Africa. 

La questione palestinese. 

Economia e politica internazionale nell'età della globalizzazione: il crollo del muro di 

Berlino e l'avvio della distensione; la globalizzazione. 

 

 Cittadinanza e Costituzione:  

La Costituzione italiana. Il Parlamento. Gli enti locali. 

Il Parlamento europeo. 

Gli organismi internazionali. 

 

FILOSOFIA 

 

 La filosofia idealista 

L’idealismo tedesco 



Fichte: l’idealismo etico. l’Io puro e lo sviluppo dialettico 

Hegel: il sistema. Le partizioni della filosofia, la dialettica. La Fenomenologia dello Spirito. 

La logica hegeliana. La filosofia dello Spirito 

 

 Critica del sistema hegeliano  

Critica del sistema hegeliano 

Schopenhauer: dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà. Il pessimismo cosmico.  La 

liberazione dal dolore 

Kierkegaard: tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Gli stadi dell’esistenza. Angoscia, 

disperazione e fede.  L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo 

Marx: la concezione materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il Capitale. 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società comunista 

 

 La crisi delle certezze 

La demistificazione delle illusioni della tradizione 

La critica della razionalità in Nietzsche: gli scritti giovanili, la concezione della storia, il 

periodo illuministico. La “morte di Dio” e l’avvento del Superuomo. La dottrina dell’eterno 

ritorno dell’uguale. La “trasvalutazione dei valori”. La “volontà di potenza”. Il nichilismo 

 

 Positivismo e reazione al positivismo 

Il Positivismo: scienza e progresso 

Lo Spiritualismo e Bergson: la reazione anti-positivista. Tempo e durata. La polemica con 

Einstein. La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo. Lo slancio vitale. Istinto, intelligenza, 

intuizione. Società, morale e religione 

La rivoluzione psicoanalitica: Freud, Jung 

 

 

 Gli sviluppi della filosofia epistemologica 

Le teorie più significative della fisica contemporanea (Einstein, Heisenberg, Planck) 

Popper e il Neopositivismo 

Popper ed Einstein 

 

 Temi e problemi di filosofia politica 

Popper: le dottrine politiche 

Hannah  Arendt e le origini del totalitarismo. La politéia perduta 

La crisi della democrazia nella società di massa: C. Schmitt. 

 

 Dalla fenomenologia all’ermeneutica 

M. Heidegger: dal metodo fenomenologico al problema dell’Esserci 

 La questione ontologica. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCIENZE NATURALI 

  

Docente:Prof.ssa Pratticò Maria Rosa 

 

SITUAZIONE  GENERALE DELLA CLASSE 

La classe, affidatami quest’anno, forma un gruppo non del tutto omogeneo e coeso. Dall’analisi 

complessiva del percorso didattico un gruppo di  alunni ha partecipato costantemente alle varie 

attività scolastiche dimostrando senso di responsabilità, capacità decisionali e spirito di 

collaborazione pervenendo a buoni risultati di apprendimento.  

    Un secondo, invece, ha manifestato poco interesse  per la disciplina per cui ha avuto bisogno di 

continue sollecitazioni per migliorare la  predisposizione all’ascolto e all’attenzione per una più 

proficua concentrazione e ricezione dei messaggi. Saltuari e lenti sono stati i ritmi di 

apprendimento. 

    Un’ultima componente non è stata in grado di esprimere  né  comportamenti  consoni alle varie 

situazioni, né realtà culturali  positive a causa di deboli motivazioni e di una scarsa applicazione  

che hanno condizionato l’acquisizione delle  tematiche proposte e  hanno  rivelato carenze 

nell’organizzazione delle conoscenze, nonostante il supporto di un dialogo costante da parte della 

docente.     

    Il profitto raggiunto appare, tuttavia, differenziato e commisurato , all’interesse , al metodo di 

studio utilizzato, alle  attitudini e alle reali capacità dei discenti 

Il livello generale della classe risulta complessivamente medio-basso 

 
N.B. In questo documento programmatico, adattato alla fisionomia della classe e alle esigenze degli 

alunni, non  vengono inseriti le Competenze Chiave di Cittadinanza, le Competenze Chiave 

Europee, i risultati generali di apprendimento con i livelli raggiunti  per i quali si fa riferimento alla 

Programmazione generale  del Dipartimento di Scienze stilata per l’anno scolastico 2016/2017. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI 

 Contribuire alla formazione di personalità autonome, responsabili e produttive nei compiti 

sociali culturali e civili 

 Offrire agli allievi interessi, orientamenti di studio e di ricerca, conoscenze scientifiche, 

finalizzati alla identificazione dei loro percorsi formativi ed operativi più congeniali 

 Educare alla ricerca di oggettività, alla traslazione del metodo scientifico nelle esperienze 

quotidiane, alla assimilazione delle conoscenze quali strumenti per condurre consapevoli e 

libere scelte personali 



 Offrire conoscenze scientifiche, metodi, logiche che abbiano ricadute positive sull’assetto 

culturale complessivo degli allievi e che inducano gli stessi ad estendere lo spazio delle loro 

esperienze con  gli strumenti delle scienze 

 Promuovere conoscenze specifiche , logiche, metodi che sostengano gli alunni nel prosieguo 

degli studi in facoltà scientifiche 

 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI GENERALI  RAGGIUNTI 

Competenze 

 Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

 Utilizzare le conoscenze acquisite  

 Raccogliere dati (sia tramite osservazioni e misurazioni dirette, sia mediante consultazioni di 

manuali e di testi ) e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di 

interpretazione 

 Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

 Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali  

 Utilizzare  principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi 

nell’interpretazione della realtà 

 Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze 

Abilità 

 Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

 Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà  

 Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

 Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  e le competenze via, via  

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione  di analisi e  di sintesi 

 Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile 

per le scelte che il cittadino deve compiere 

 Acquisire capacita’ di  pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in 

rapporto alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce  dalle attuali trasformazioni 

scientifiche e tecnologiche 

 Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza 

della prevenzione in tutti i campi scientifici 

 



Conoscenze 

 Conoscere fatti, ipotesi ,teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

Competenze 

 Descrivere e saper interpretare  in modo essenziale i contenuti della disciplina 

 Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

 Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività 

sperimentali  

 Saper applicare quanto appreso  in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 

Capacità 

 Saper usare autonomamente manuali ,riviste e altre fonti di informazioni 

 Sistemare logicamente le conoscenze via  via acquisite 

 Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile 

per le scelte che il cittadino deve compiere 

 Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 

dell’importanza delle prevenzione in tutti i campi scientifici 

Conoscenze 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

 Conoscere, possedere e interpretare ,nelle linee generali, il linguaggio scientifico 

METODOLOGIE 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 

 Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

 Braistorming 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Problem solving 

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

STRUMENTI 

Dotazioni librarie:Manuali:Valitutti – Taddei – Kreuzer - Massey – Sadava – Hillis – Heller – 

Berenbaum- DAL CARBONIO AGLI OGM PLUS – CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA 

E BIOTECNOLOGIE  Editore Zanichelli 



Lupia –Palmieri – Parrotto Il GLOBO TERRESTRE  E LA SUA EVOLUZIONE- Tettonica 

delle placche e storia della terraEditore Zanichelli, 

dizionario scientifico, quadri sinottici, quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche: aula multimediale, CD, collegamento Internet, cassette video, attività nel 

laboratorio chimico-biologico e ambientale 

Le attività di laboratorio per il corrente anno scolastico hanno avuto la seguente scansione: 

 Due volte a quadrimestre compatibilmente con le esigenze di orario 

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DEI PERCORSI DI 

ECCELLENZA 

Le attività di recupero sono state molteplici e sono state  attuate secondo le seguenti modalità: 

 Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia; 

 Attività di studio individuale degli studenti   

 Sportello Help 

 Attività di tutoring 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

VERIFICA  

 Prove orali ( due per quadrimestre) 

  Prove scritte (due per quadrimestre) 

 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove strutturate 

 Prove semistrutturate 

VALUTAZIONE 

Gli elementi presi in considerazione per la valutazione sono stati: 

 grado di conoscenza, di abilità e competenza dei contenuti disciplinari 

 approfondimento delle tematiche trattate 

 uso appropriato dei linguaggi specifici 

 sviluppo di capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione, di 

coordinamento e di collegamento interdisciplinare 

 impegno, partecipazione, progressi rispetto alla situazione di partenza, livelli di maturazione 

raggiunti. 



I voti sono stati sempre attribuiti tenendo conto delle griglie di valutazione approvate dal 

Dipartimento di Scienze  e allegate al presente documento. 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

NUCLEI  FONDANTI Tempi 

 Nucleo fondante 0: Richiami e approfondimenti su argomenti degli anni   

 

PPAPPASSATIpassati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHI 

 

 di  

chchimica generale degli anni di 

Settembre 

Nucleo fondante A: Dinamica terrestre Settembre 

Nucleo fondante B: Dal carbonio agli idrocarburi Ottobre- Novembre 

Nucleo fondante C Dai gruppi funzionali ai polimeri Dicembre – Gennaio 

Nucleo fondante D: Le basi della biochimica Febbraio- Marzo 

Nucleo fondante E: Il metabolismo   Marzo- Aprile 

Nucleo fondante F: Le biotecnologie e le loro applicazioni Maggio 

 

NUCLEO  FONDANTE  A: Dinamica terrestre 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

NUCLEO FONDANTE  B : Dal carbonio agli idrocarburi 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 

NUCLEO FONDANTE  C : Dai gruppi funzionali ai polimeri 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 



- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

NUCLEO FONDANTE  D: Le basi della biochimica 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati e dei lipidi 

- Il metabolismo degli amminoacidi - Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

NUCLEO FONDANTE F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 

- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

- Riconoscimento degli idrocarburi insaturi - Vari tipi di isomeria con l’osservazione di modelli 

molecolari - Esperienze sui  gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 

- Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling 

- Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi - Saggio di riconoscimento dei lipidi 

- Precipitazione acida delle proteine - La fermentazione alcolica dei lieviti - Estrazione del DNA 

      Reggio Calabria, 15maggio 2017                                                                Il docente   

                                                                                                       Prof.ssa Maria Rosa Pratticò                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Disciplina 

 

DISEGNO e 

STORIA  dell’ARTE 

Docente 

 
          Prof.ssa   

Mirella Curatola 

2° Biennio 

 

      

     Classe  5°T 

 

Testi in uso 
 

Cricco Di Teodoro versione arancione 3°/4° vol. 

percorso dal Realismo alle Avanguardie Artistiche 

 

Itinerario nell’Arte ed. Zanichelli 

   

Programma di Storia dell’Arte svolto nella classe 5° sez. T 

 Anno scolastico 2016/17 

 

 

         UNITA’ 1. Il Realismo 
 

Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Gustave Courbet- Jean Francois Millet  

         Honorè Daumier – Principali tecniche  

         grafiche e incisioni- Origini ed evoluzione 

         della fotografia. 

 

 

 

 

Analisi delle opere 

G. Courbet: Gli spaccapietre; l’Atelier del pittore. 

Allegoria reale determinante un periodo di sette 

anni della mia vita artistica e morale 1855;  

J.F. Millet: Angelus; le Spigolatrici; Cacciatori di 

nidi; 

H. Daumier: Le Caricature; Vogliamo Barabba; 

Vagone di terza classe; 

Tecniche Grafiche: Punta secca; Acquaforte; 

Litografia; 

Fotografia: 

N. Niepcé e L. M. Daguerre  

 

 

 

 

    UNITA’ 2. L’Impressionismo 

 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

    Edouard Manet- Claude Monet 

    Auguste Renoir- Edgard Degas. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi delle opere 

E. Manet: Le DeJeneur sur l’erbe; Olympia; Bar 

de le Foliés Bergère; 

C. Monet: Impression soleil levant; La Cattedrale 

di Rouen; Lo stagno delle ninfee. 

A. Renoir: La Grenuillère; Colazione dei 

canottieri; Madame Charpentier e le figlie; 

E. Degas: La lezione di danza; L’Assenzio; Quattro 

ballerine in blu. 

 

 

 



 

Unità 3. Postimpressionismo 

 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di  

Paul Cezanné - Paul Gauguin - Vincent Van 

Gogh- George Seurat. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità  4 . L’Art Nouveau 

 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di  

Gustave Klimt - Antoni Gaudì. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Unità 5. Espressionismo  

 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Henri Matisse - Amedeo Modigliani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 6. Cubismo 

Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Pablo Picasso - George Braque. 

 

 

 

 

Analisi delle opere 
 

P. Cezanne :  I giocatori di Carte; La casa 

dell’Impiccato; la montagna Saint Victoire; 

P. Gauguin : Cristo Giallo; Chi siamo, da dove 

veniamo, dove andiamo. 

V. Van Gogh: Mangiatori di patate; 

Autoritratto con cappello di feltro; Notte 

stellata. 

G. Seurat: Una Dimanche all’Ile de la Grande 

Jatte; Bagno ad Asnières; il Circo. 

 

 

 

 

Analisi delle opere 

 

G. Klimt:  Idillio; Giuditta; Il Bacio;  

 

Gaudì A.: Sagrada familia; Parc Guell; 

  

La Pedrera. 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi delle opere 
 

H. Matisse: Donna con cappello; La Danza; 

Ritratto con riga verde; 

 

A. Modigliani:  Jeanne Hébuterne con grande 

cappello; Jeanne Hébuterne con collana;  Nudo 

rosso;  

 

 

 

 

 

 

Analisi delle opere 
 

P.Picasso: Poveri in riva al mare; Demoiselles 

D’Avignon; Natura morta con sedia impagliata; 

Guernica. 

G. Braque : Case all’Estaque 



Unità 7. Futurismo 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 
Umberto Boccioni e del Manifesto di Filippo 

Tommaso Marinetti. 

 

 

 

 

Unità 8. Dadaismo 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Marcel Duchamp. 

 

 

 

 

 

Programma da svolgere dopo il 15 Maggio 

 

 

Unità 9. Surrealismo 

 
Contenuti:Lettura analitica dei capolavori di 

Salvador Dalì - Renè Magritte. 

 

 

Analisi delle opere 

 
Umberto Boccioni: La città che sale; Stati 

d’animo gli Addii; Forme uniche della 

continuità dello spazio. 

 

 

 

Analisi delle opere  

 
M. Duchamp: Ruota di bicicletta; Fontana; 

L.H.O.O.Q. 

 

 

 

 

 

 

Analisi delle opere  

 
S. Dalì: La Persistenza della Memoria; Sogno 

causato dal volo di un’ape; Cristo di San 

Giovanni della Croce. 

Renè Magritte: Ceci n’est pas une pipe; La 

condizione umana; Gli Amanti. 

 

 

 
Reggio Calabria, 15 maggio 2017     docente: prof.ssa Mirella CURATOLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INGLESE 

 

Prof.ssa Barbara CANNIZZARO 

 

Libri di testo: M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Culture & Literature voll.2-3, Zanichelli 

OBIETTIVI 

In relazione alla programmazione curriculare, sono stati raggiunti gli obiettivi riportati nella seguente 

tabella: 

SPECIFICI 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’ 

Conoscere i contenuti di 

letteratura proposti 

Comprendere testi letterari e di 

altro genere riuscendo a 

distinguere key words e key 

points  

 

Sostenere in maniera adeguata 

conversazioni in situazioni note 

e non   

 

Conoscere lo sfondo storico-

sociale in cui hanno vissuto gli 

autori e si sono sviluppati i 

movimenti letterari 

Situare in un contesto specifico 

autori e testi letterari   

 

Riconoscere i diversi registri 

linguistici  

 

Conoscere la lingua per poter 

sostenere una conversazione in 

situazioni note e non.  

Evidenziare differenze ed 

analogie tra gli autori ed i testi 

studiati  

 

Contestualizzare gli autori 

studiati  

 

 Collegare le tematiche proposte 

in maniera e personale  

 

 

 

MEZZI E STRUMENTI 

Libri di testo, documenti in fotocopia, video, LIM, computer, internet 

 
 

METODOLOGIA 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto costante riferimento ad un approccio 

comunicativo di tipo funzionale-situazionale. Tramite lezioni frontali di introduzione all’argomento, 

attività di ricerca individuali, redazione di appunti personali in forma di outlines, ricerca di key 

words, riconoscimento di key points. 

Si è cercato di rendere il più possibile consapevoli gli studenti del loro processo d’apprendimento, 

nella prospettiva di una sempre maggiore autonomia di lavoro e di giudizio sul proprio operato. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

Le prove scritte, in numero di almeno tre per quadrimestre,  hanno proposto quesiti mirati alla 

misurazione di: 

1. competenza lessicale 

2. correttezza ortografica 

3. conoscenza strutture grammaticali 

4. competenza comunicativa 

5. comprensione 

6. capacità espositiva 

7. acquisizione tematiche culturali programmate 

 



 

Le prove orali hanno verificato, oltre che l’acquisizione delle tematiche culturali programmate, la 

comprensione e la competenza comunicativa, la correttezza grammaticale e fonetica.  
Si è fatto riferimento alla griglia elaborata dal dipartimento di Lingue straniere allegata. 

 
MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

Le attività di recupero e sostegno attivate sono state organizzate a livello sia extracurriculare (IDEI) che 

curriculare.  

 

CONTENUTI 

 
MODULO 1  

 

 The British Empire  

 Life in the Victorian town  

 The Victorian compromise  

 The Victorian Novel  

 Charles Dickens and Oliver Twist  

 The beginning of American identity: destination USA  

 
MODULO 2  

 

 The 19th century and the last decades of the 19th century: New aesthetic theories  

 Oscar Wilde: the brilliant artist and the dandy, The picture of Dorian Gray (1891) 

 World War I  

 T.S. Eliot  

 T.S. Eliot, The Burial of the Dead – 1 and 2, from ‘The Waste Land’  

 After the First World War: a deep cultural crisis  

 
MODULO 3  

 

 The Modern Novel and the differences with the traditional Novel + schema 

 The stream of consciousness and the interior monologue  

 Writing Workshop: ‘Getting ready for my  Saturday night out’ (two versions) 

 James Joyce, a modernist writer  

 Dubliners  

 James Joyce, ‘Gabriel’s epiphany’ from The Dead, from ‘Dubliners’  

 Introduction to  ‘Ulysses’ -scheda 

 James Joyce, ‘Molly Bloom: Yes I said yes I will Yes.’ from ‘Ulysses’ –fotocopia 

 
MODULO 4  
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 The USA in the first decades of the 20th century  

 The Wall Street Crash  

 World War II and after 

 The dystopian novel  

 George Orwell  

 George Orwell, ‘Big Brother is watching you’, from Nineteen Eighty-Four  

 The Theatre of the Absurd  

 Samuel Beckett and Waiting for Godot  

 Samuel Beckett, ‘Nothing to be done’ from Waiting for Godot  

 Mid-century America  

 The Beat Generation  

 Jack Kerouac: On the Road  

 Pop Art and Andy Warhol (dopo il 15 maggio) 



SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof.ssa Paola FILOCAMO 

 

La classe V sezione T è composta da 22 alunni di cui 9 ragazze e 13 ragazzi. 

Tutti dotati di buone capacità motorie di base che durante il corso del triennio hanno  migliorato e 

potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo una buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi 

di seguito indicati. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Conoscere il valore educativo dello sport e il sano confronto agonistico  

 Educazione alla collaborazione e al senso civico  

 Conoscere gli esercizi idonei per il consolidamento e l’affinamento delle capacità motorie  

 Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati  

 Conoscere la tecnica e la tattica dei vari sport di squadra e individuali  

 Promuovere la progressiva maturazione psicofisica  

 Conoscere le principali norme di comportamento ai fini della prevenzione nello sport  

CONTENUTI 

 

 Sviluppo delle funzione cardiovascolari e respiratorie  

 Consolidamento delle capacità coordinative e condizionali 

 Conseguimento dell’autocontrollo, padronanza del corpo e controllo della motricità 

 Organizzazione di attività e di arbitraggio 

 Sport individuali e di squadra  

 Traumi sportivi e elementi di primo soccorso  

 Sport e benessere fisico: alimentazione dello sportivo, le droghe e il doping 

METODOLOGIA 

 

Lezioni di gruppo e individualizzate attraverso un’alternanza del metodo globale e analitico. 

Si è sempre stimolata la partecipazione attiva degli alunni, intesa non solo come cooperazione 

didattico educativa con l’insegnante, ma pure come momento socializzante, in cui ogni singolo 

alunno ha avuto l’opportunità di esprimere interessi ed esigenze. 

 

STRUMENTI OPERATIVI 

Le lezioni si sono svolte nella palestra attrezzata, nel cortile della scuola e nell’aula fitness. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

Le verifiche sono state effettuate costantemente tramite l’osservazione durante lo svolgimento delle 

attività motorie. Gli alunni sono stati valutati in base alla partecipazione attiva, all’interesse, al 

grado di attenzione prestato, alla capacità di applicazione e di ideazione, all’acquisizione delle 

abilità motorie conseguite.  



   INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

Docente: Angelica COSENTINO 

 

RELAZIONE FINALE 
Quasi tutti gli alunni della classe V T hanno realizzato un graduale e proficuo percorso formativo 

nei riguardi dell’I.R.C. 

Ogni lezione è stata supportata dagli strumenti multimediali, in particolare dall’uso costante della 

LIM che ha favorito l’input più immediato e dinamico per approfondire tematiche a carattere etico-

sociale e consentire così un confronto interattivo tra gli alunni. 

In particolare, si è privilegiato il metodo didattico “brainstorming” per far emergere le idee di ogni 

studente sul tema proposto attraverso un processo di approfondimento e di attualizzazione dei 

contenuti specifici della disciplina. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare: 

 

Modulo A: la realtà ultraterrena 

 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 

U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

 

Modulo B: il lavoro 

 

U.D.1:  il lavoro umano nel pensiero cristiano e nel magistero della Chiesa. 

U.D.2:  la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.3:  la dottrina sociale della Chiesa. 

U.D 4:  i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo C: l’amore e la gratuità  

 

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo. 

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 
I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti strumenti 

didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Lavori individuali e/o di gruppo. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 



 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 

valutazione orale. 
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